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Un numero separalo soldi 10 all'uflizio della lìe-
doxifliic Con».. SovorEtnona ^. 559 r. — Insotzioni 'a 
prezzi modicissimi — Lettert' o gruppi ulTrsiiiati. 

Udine 31 Ottobre. j 

Il mfefcato delle sete non ha punto cambiato 
(V aspetto; continua T inazione è la tendenza quasi 
invincibile ài ribasso. Sotg'e è ^̂ ero di tratto- in tratto 
qualche Velleità di riptesa, appoggiata dalle notizie 
che si ricevono da L'ondfa, dove sì è riusciti finora 
a mantenere felativamente elevati i corsi delle sete 
asiatiche; ma dopo tutto ogni sforzo vien meno 
contro f esita*i<>n« dê  speculatori e.la fredda riserva 
delle fabbriche, e si può dire che da qualche tempo 
la calma è scm^̂ re la situazione normale della no­
stra piazza. 

Non setHì propriamente che le greggie vera-
Wicnte classiche, sia a vapore, sia a fuoco che go­
dono aFfcora di una buona domanda e che nei ti-
\<!^K\ di 'YJJ a 'Yi^d. si potrebbero collocare dalle 
^ . 23 alle L 23.25; ma queste si sono fatte 
itanto rare che ormai torna affatto inutile ,i| parlarne. 
Le qualità.,correnti sono assol]atixmcnte/^tga^ùr,ate e 
non si arriva ad effettuare 'qlTàlche có'W^^ciie a 
prezzi molto ridotti. 

Nelle trame le vendite riescono sempre pivi 
difficili, non tanto perchè non se ne senta il biso­
gno, ma perchè i buoni lavori sono sgraziatamente 
ass.ai pochi nella nostra provincia; e quando una 
trama non è netta e ben preparata, o non trova 
compratori, o se li trova bisogna che i detentori 
s' adattino a forti riduzioni. 

Sarebbe tempo che i nostri fdatoieri pensassero 
seriamente a portare nei loro stabilimenti tutte quelle 
migliorie che sono richieste dal progresso che ha 
fatto quest'industria, senza di che i nostri lavorati 
saranno eternamente posposti a quelli degli altri 
[liiesi, e per conseguenza deprezzati. 

Le transazioni della settimana si riducono a 
poca cosa, e non possiamo registrare vendute che 

Lib. 1000 greggia ^'^j^^ d. a L. 21.55 
" 600 „ 12/,, „ „ 2 1 . -
» 650 „ 12/,, „ „ 20.50 
„ eoo trame 2%,j „ ,. 24.25 

- 400 »(•'/ 9 ^ 
" 7 '.' ^1- " " — 

Dalle notizie ricevute nel pomeriggio si viene 
a rilevare che la situazione commerciale degli Stati-
Uniti si va maggiormente complicando, e si parla 
giti (iella rielezione del presidente Lincoln. Non bi­
sogna quindi farsi illusioni sur un vicino miglio-
riiiiiPiiLo in •([nel paese. Da .Milano notizie poco sod­
disfacenti: prezzi stazionari, ma vendite scarse, 

Nostre Corrispondenze 
Lione 27 Otlorc. 

Anche la decorsa settimana passò senza cam­
biamenti d'importanza nelle operazioni in fabbrica.' 
I telai lavorano, è vero, ma non si può dire né 
con attività, né con t)remura. Le brusche variazioni 
dell' oro in America hanno disorganizzato il mercato 
di New-York e tutte le previsioni cadono ' d'inanzi a 
queste continue scosse. L'aumento dell'agio fece ele­
vare le pretese degli importatori, ed ai prezzi di do­
manda sono difficilissimi e quasi impossibili gli affari. 

Sola la fabbrica di nastri di S. Etienne con­
serva il favore dovuto alla moda, e cerca rifarsi 
con vantaggio dalla sua lunga atonia. Non solo a 
New-York ma anche a Parigi e a Londra aunioulò 
sensibilmente il consumo di questo articolo. — 

Le transazioni. seriche sulla nostra piazza con-
tinuano calme, con una certa insensibile osciihizione 
nei corsi; oscillazione che-si approssima a debo­
lezza; La domaiidà si porta specialmente sugi' Oi-
ganzini ouvraìsoìi, e sulle Trame chinesi e giai»-
ponesi lavorerio francese. 

'Le Trame lombarde e friulane sono un [)o' 
neglette, ed i loro corsi dinotano marcata tendenza 
al ribasso. — 

Comincia a manifestarsi un po' di ricerca in 
greggie di ogni provenienza. Oiiellc del Giapponi 
hanno la preferenza, e sole aumentarono di 2 IV, 
in seguito alla fermezza dei detentori ed ai timori 
inspirati degli ultimi avvenimenti in quelle regioni. 
Però, malgrado le ostilità già cominciate, o per 
meglio dire a cagione di queste ostilità, è permesso 
di sperare che il buon senso pratico degli Inglési 
eviterà di spingere più oltre una lotta che sarel)be 
più noccvole che utile al loro commercio — Il 
Times, dopo aver vantato il coraggio e l'abilità 
dei soldati e dell'artiglieria dei Daimios giapponesi, 
si esprime con rara sem]>licità: 

„ Meglio combattono i giapponesi, meno di-
„ sposti dobbiamo essere a rinunziare alla spe-
„ ranza di mantenere con essi delle relazioni pa-
„ cifìche ed amichevoli " — 

Sfidare i deboli e rispettare i forti, è la divisa 
di John Bull, 1 giapponesi son foi-ti,- possiamo tran­
sigere con essi per amor delle loro sete, Conclu­
sione brittanica. 

Niente di rimarchevole sui no.stri mercati se­
rici del mezzodì 
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Vtmitt 28 Omhe 

La .nostra stagìoliatura ha seg'nato ,jèri 24 
riiiiiiei'i. Con tutto questo gli ad'àfi.procedono'.sttìti-
liti ,é ic vendite .si famio semjireipiw.dìtììcili-. Pèf, 
D îii fal)l)ricaote che fa mostra «ti provedere (luaf-̂  
clic fialla, sorgono subito dieci concorrenti a dispu­
larsi l'onore di vendergliela a prezzo di costo. Ed 
è per ({ucsta smania di realizzare a qualunque co-
sti\ che andarono . vendute in questi giorni delle 
magnifiche trame di Udine ^%,( d. (si vuole lavoro R.) 
il fior. 18 YJ condizioni della piazza. Con questi 
l'atti alla mano i nostri .iabbricanti stanno sulla ri­
serva e preferiscono di aspettane anziché accedere 
a domande che lascino qualche piccolo margine 
sui vostri corsi. 

Per questo e per altre cause i nostri prezzi 
presentano intanto \ina grande irregolarità. Gli or­
ganzini strafdati classici -%(. — 'Vas ^ ^%o ^^^'^^ 
jiiuftosto ricercati e si vendono più bene che i ^y^g 
•A ''724 • '* ^^ trame tutte sono ancora più sostenute 
che gli organzini, l sti-atilali elassici di Milano ^^^^ d. 
si sono vend\ili a fior. 22 ' / j , e i correnti '^'^1^^^ 
a fior. 20; all'incontro i stmlìlati di Roveredo ^%,j 
vengono offerti a fior. 20 ''/.f facile vostre trame 
^^28 ^- ""̂ '̂̂  * '̂ ' lavoro primario si potrebbe fare 
ancora fior. 20. 

GRAITI 

U d i n e 31 Ottobre Le vendite nei Granoni 
si sono fatte più attive che la settimana passata, 
.'titcso che i nostri paesi di montagna cominciano 
a sentir il bisogno di far delle prov\'iste. I vecchi 
nostrani si mauten!;ono ancora dalle aL. 10.85 
a L. 10.75, e i vecchi esteri Valacchia e Galatz 
da L. 10.60 a L. 10.50; i maggiori alfari si fanno 
però sempre nei nuovi i cui prezzi s'aggirano da 
L. -9.75 a L. 9.50. i fermenti sono senipre'ne-
gletti perchè i bisogni sono assai limitati. 

T r i e s t e 30 Ottobre. Il formenlo nosletlo, 
con tendenza a nuovi ribassi. Le vendite della set­
timana si riducono a 
fit. 10,000 BonatoeUngh.lib. "'Viisf- »̂-fi*̂  '̂  ("• '̂••">̂  
„ 2000 Taganrog pPT Gorizia „ 6 sconto 4 
„ 500 Polonia-Odessa hb. 117 „ 6.75 a — . — 

Il formentone gode di qualche domanda es­
sendosi spiegata un' ophiione favorevole. Possiamo 
citare venduti 
SI, 10,000 Ihraila a stellaggio con premio perd. 

S. 35 a f. 4 . — 
„ 10,000 „ raccolto 1862 cous. 

Maggio premio per. S. 35 „ 4. 15 
„ 3600 „ pronto p. specul. „ 3.80 
,, 2000 „ per porti Austr. „ 3.75 
„ 1000 Galatz in dettaglio „ 3.90 
„ 5000 Valacchia per si)eculaz. „ 3.75 

G e n o v a 24 Ottoltre. Il ribasso nei grani 
sembra arrestato segnatamente pelle (jualità prima­
rie. Il consumo va facendosi semjìre più attivo e 
nella settimana si esitarono circa IGOOO eltoUtri, 

.;'.• JUy01!llQ--24 .OtfcófeFè" Scguife'* una ••'lirpdita 
iWiva, ; maV.'seti .̂.atBMen(!&"..nei prezzi quali '"tepvano 
iettasiyaag^or ifocifi!à nei possessori. 

'.Ij0tidra>';2'l O.ttobh;. La posizione' Mei grani 
;iwn fia q^;veàé8tóa<,0 4.dal','t'à^ corrente; diversi «u-i-
chi dall' estero sono stati venduti ai corsi antece­
denti. Del resto l'opinione generale è un po' più 
risvegliata, e i prezzi dei grani indigeni hanno pi-o-
vatQ in questi ultimi giorni qualche piccolo aumento 
su diversi mercati dell' interno, causato dalle la­
gnanze più consistenti di malattia nello patate. Da 
(jucsto la crescente fermezza nei granoni, e la pro­
babilità che anche i nostri corsi così bassi pei grani 
potranno subire qualche migliosamcnto. 

N a p o l i 23 Ottobre. Maioriche tenere della 
Puglia consegnate a Barletta a L. .17;.20 T ettol. 
per contanti: l 'avena L. 7 .75. 

NOTIZIE V A R I E 

—' Si logge nel • Commerce Sericioolc. 
V a l e n z a 21 Otfobre. Da qualche tempo la 

pioggia viene tutti i venerdì a impedire gli affari 
del mercato di Romans. Di più i coiiipratori si ten­
gono nella i>iù stretta riserva e non possono ac­
costarsi alte pretese dei filatori elio, fiduciosi nel­
l'avvenire, credono in un prossinn) aumento. Anche 
nell'Ardéclie i proju-ietari sono intralta'bili e'prefe-
riscon»-- Rispettare, piuttosto che far delle conces­
sioni'-— Le sete di 'Brussa .sono tmuie a' buoni 
prezzi: le 'bèlle qualità .si pagano da fr. 75 a f, 78 
secondo il filo. Le prinsaric (p.ialità del iniese soivo 
in mani ferme; le secondarie si vendono da ir. 5()-
a fr. t)2. 

C a l c u t t a 1 Settembre. Xella prinra.quindicina 
del passalo mese il nostro mercato fu molto calnu* 
e non si sono trattati che pochissimi alV.iri, per mi 
i detentori si niDstrano iiicno ostinati e i prezzi 
provarono un piccolo degrado. (Questo ribasso lia 
quindi [ìrovocato una d'omiuuln più attìv.i, e da 10 
a 15 giorni si sono fatti considerevoli aiVari. — 
Gli arrivi sono di molta rilevanza nelle sete del 
paese, e per ciò è da prevedersi un ulteriore ri­
basso, per poco ciie continuino ad esser neglette 
sui mercati europei. 

— Leggiamo nel MonUeur des Solen. 
L o n d r a 21 Ottobre. Le reiterate predizioni 

di un ribasso sui prezzi non. si sono ancora avve­
rale; che anzi i t'aiti e le idee della giornata sono 
affatto coutr.'irie. Le vendite agli-incanti incominciati 
((uesf oggi, accusano una grande fermezza e se 
vogliamo (lire anche un piccolo aumento, poiché 
ijare che si abbia pagato da scell. 19 a 19.(5 dell.' 
p-reggie Canton, che pochi giorni addietro eraiu» 
oilerte a 17. \ pochi lotti che si sono presentati al 
mercato hanno avuto l'onore di j)assare in diverse 
main con qualciie vantaggio i)ei rivenditori. 

L' lui[)ortanle avvenimento .del giorno è il se­
vero castigo iullitto dalle navi inglesi all' hupctuoHo 
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principe «Sat-Zumà, e ognuno s'attende di-conoscere 
le conseguenze di tale incidente. 

CantOD. 15 Agosto. Una gran quantità di 
sete della quarta raccolta è arrivata la settimana 
passata sul nostro mercato. La raccolta è conside­
rala abbondantissima e superiore in qualità e colo­
rito a tutto quello che si ha 'finora licevuto dal 
principio della campagna in poi. 

Fatta eccezione di qualche partitella di tsatlée 
e piegata alla giapponese, niente s 'è venduto pel-
r Europa nel corso della quiivdicina. Le case indiane 
acquistano ancora per Bombay e per Londra a li­
miti molto alti e nei quali non si può seguirli. 
Eccov.H,'Pfésszl, '̂  .•,••:. • \". 

Loon-Kong Ts. 1 da 405 a 410 — !s. 2 d.i 
385 a 395 — Ko\v-Koi\g N. l da 3()ò a 370 -— 
Tsatl(ie di Cantoii 460 a. ()5 — Imitazione giap­
ponese 430 a 435. 

S h a n g - h a i . 22 Agosto. Gli avvisi'Jricevuti 
coir ultima valigia che accennavano a importanti 
transazioni effettuate al Giappone, non liaiuìo qui 
prodotto l'effetto che se ne attendeva; tuttavia anda­
rono vendute nella quindicina 2300 balle con pic­
cole differenze nei prezzi ultimamente praticati. Gli 
arfivi dall' iuLerno, hanno piuttosto aumentato e si 
possono valutare a 4000 balle. Il complesso delle 
ventiiti.'»'.tuti'«'g^i.è dr .10,500 balle, contro 25,70.0 
[lel periodo corrispondente dell' anno decorso. Le 
Tsatlée prime si segnano a 455 taels — le se­
conde a 435 — le torze da 410 a 415. LeTav-
saam N. 1 da 385 a 395 — il N. 2 da 3 7 0 ' a 
375 — il N. 3 e 4 da 315 a 3fi0. 

N u o v a - Y o r k 3 Ottobre. Seguita la dimi­
nuzione d'all'ari, non già perchè i bisogni non si 
facciano sentire, ma piuttosto pcrciiò compratori e 
venditori non trovano modo il' intendersi. Dall' un 
cu.ito si è d'avviso che l'aggio sull'uro e il corso 
dei carabi s!a troppo elevato, e per questo ncn si 
vuol pagare i pre/.zì che domandano gi'inqiortatorl 
elio prendono per baso i corsi della giornata; dal­
l' altro questi vogliono operare al sicuro e rifiutano 
di vendere le loro merci a limiti che non siano in 
relazione coli' attuale situazione dei cambi, spinti 
anche iu questa vìa dalla riduzione delle rimanenze. 
In tpicsto stato di cose non si ha potuto- vendere 
di prima mano che le merci che si fanno .molto ri­
cercare polla loro- Scarsità e quelle stoffe che taluni 
furono obbligati di acquistare per assortire di IUAOVO 

i loro magazzini. —• Anche agli incanti si ha ven­
duto assai meno della passata settimana; non per 
tanto i prezzi ottenuti hanno piuttosto soddisfatto 

Le imporlazioni della s(!ltimana che si chiuse 
jcri furono di nuovo rilevanti; toccano la cifra di 
1,928,778 dollari. 

Le seterie entrate dall'Kiu'opa pel consumo 
ammontano a d«)ll. filò,753; quelle ritirate dal­
l'Entrepoi doli. 2SS47; e quelle [ìa^isale al diqio-
silo delia doii-aua a duii. 14903. 

COSE DI CITTA 

Il giornale la Rhnsta friulana, per una di (pjelie 
inavvertenze condonabili sempre alla p»ca esperienza 
di giovani gionudisti, pubblicò un estratto di prn-
tocollo municipale nello scopo che il pubblico avesse 
esatta cognhiotic del fatto in relazione alle voci rhr-
corrono circa alla illuminazione della nostra rillà 
e ad un articolo inserito nel N. 15 dell' Inéitslria. 
Se la Rivista avesse conosciute le voci che corrono 
circa alla illuminazione della nostra città, o avrebl)e 
sconsigliato il Municipio dal pvibblicare quel qìroto-
coUo, 0 non ci avrebbe messo in testa un cappello 
da frate. La città tutta (eccettuata la coininissione 
della luna e diramazioni di sangue) mostrasi indi­
gnata di quel spilorcio progetto 

Per isvegliatezza d'ingegno, per rob\istczza di 
sensi, e per generosità d'animo il friulano è il pri­
mo [ìopoln della penisola: e noi non permetterenvi 
mai che impunemente si erigami private persone e 
offendano con ridicoli propositi ([ueste virtuose pre­
rogative del nostro popolo. 

Noi dunque letto il protocollo municipale 1 l 
Settembre 1853 N, (5413, protestiamo contro l' at­
tuazione del progetto riconosciuto giullaresco «ancora 
iiKizzo scolo fa: protestiamo contro la gretta eco­
nomia ba:i.ita sugli spropositi di altri paesi: prote­
stiamo co:itro le astrologiche tabelle della luna: pro­
testiamo contro gli uomini che senza cuore e senza 
cervello si anettono alla testa di progetti che inte­
ressano il [lubblico decoro: protestiamo contro la 
grcUozza e l'ignavia figlie primogenite dell'oscurità; 
e infiuo i-votiistianu» eon(ro la lesione al buon sen­
so cittadino. 

Il mercato di Valvasone 
Valvasone, circondato da bi\one strade fornitu 

d' acque ed aria salubri, fiorente per la indusiria 
agricola e couimercìale de'suoi abitanti, n-ieritava un 
mercato: e se l' ebbe. Il 26 Ottobre sctu'so aprlvasi 
il primo mercato mensile, e fu giorno brillante jii'r 
la serenità del cielo, per la radunanza della geni»-, 
per la copia degl'animali e delle merci, e per l'or­
dine ch(! dominava ogni movenza. 

Salve ai pronujttori, che seppero numvere il 
paese al progresso di civiltà e benessere, a cui \-e 
lo avevano già da qualche tenqio iniziato. Salve a 
Voi! La buona volontà degU abitanti seppe rispon­
dere al vostro appello, e dimostrare quanto pos'^u. 
anche con mezzi limitati^ la forza dell'associazione. 

Diamo luogo al seguente articolo di perso'lu 
amica quale riflette all' inditstria edilizia della /^/-
slru città. 

L A RLHAy.KiNt' 

Il progresso intollerante d'ogni ritardo spina­
la fabbricazione cdihzia fuori delle nostre piu!-,.'. 
Dapijoicliè uomini retrivi non seppero eseguire i.v 
demolizione delle mura, i cittadini, emancipandosi 
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liulla strettoia murata, andarono a falibricarc extra-
luuros. Terremo parola trailo tratto degl'immeglia-
menti portati dall'industria nel circondario oltre la 
strada di circonvallazione. Usciamo dalle mura, da 
(})icste sepolcrali mura che quasi balze del eondan-
iKito inceppano la città e le impediscono d'allar-
i^arsi all'aria libera: usciamo da porta Pracchiuso, 
(ialla porta orientale d'Italia, da dove sorge il sole 
ìUiiininatore del creato e luce dello spazio. Il sole 
nasce a ^racchiuso, muore in Poscolle. A sole ortu. 

Siamo all' aperto. Il cuore con più facile lena 
batte i remi nel lago della respirazione. Appena lo 
sguardo spazia nell' orizzonte balza agli occhi di 
subito una cupola rosastra sovrastante ad un fab­
bricato, simile al camino delle locomotive. La ba­
rocca forma della cupola arresta il viandante, che 
non pnò a meno di permettersi una domanda circa 
al ni\ovo edifizio. Qui si tende a costruire una villa 
con tutte le delizie cantate da Orazio! Il caseggiato, 
le vaste cantine. 1' ampia giacciala, la corrente d'a-
cipta, il fabbricato primario, lo spazio circostante si 
])rcstano mirabibaente a fare di questo stabile un 
niDgnifico stabilimento di ricreazione agli udinesi. Se 
il proprietario comprendesse la vantaggiosa posi­
zione de! suo locale, non esiterebbe ini istante a 
convertirlo ad uso e solazzo del popolo! 

E poiché la magnifica cantina va provveden­
dosi di vino, si apra uno smercio al minuto col 
prezzo discrettissimo a cui si possono dare i vini 
(Iella Croazia; e si vedrà ne" giorni fessivi accorrervi 
inunerosa la cittadinanza, e così formare le basi di 
ciiìicorso al futuro stabilimento. 

All' opera del luiovo edilìzio si unirà la ri-
lisliiurazinne di ])orla Pracchiuso, die colle miovc 
!iil)l»richo già erette sulla strada formeranno un as­
si e im- grazioso 

E tu 0 porla Pracchiuso, la più meschina delle 
pii;h> di IJdijje, sorgerai un di brillante come la 
s!i>il;t del mattino, e il sole fatto capohno dalle col­
line di Buttrio, indorerà la tua torre ristaurata, e 
li saluterà signora delle porte. 

Alicelo S.... 

Inserzioni a pagamento 

A Udine fuori porta PraccMuso 
irv GASA IVAHDinil 

trovasi sotto la rappresentanza di 

Francesco Leskovìc e Carlo Bandiani 

UN GRANDE DEPOSITO DI VINI 
UNGHERESI e CROATI nuovi e veccM 
n e r i e b i a n c h i a modicissimi j)rozzi, il (piale 
surà assortito jìcr tutto il corso dell'annata entrante 
il! ipiantilà tali, da soddist'are in ogni niomenlo a 
i|ii;dHiifnie ricerca. 

A.TT1S0 D'A.STA. 
I! sottoscritto Commissario giudiziale del Com- . 

ponimento Magistris rende noto che nel giorno 
5 N o v e m b r e OOrr,, dalle ore i o antv alle ore 
2 pom. in questa città borgo Graziano N. 522 rosso 
si terrà 1' asta di diversi attrezzi da filanda. 

L'asta verrà deliberata al miglior offerente a 
qualunque prezzo verso l'immediato pagamento in 
valuta ftiia a corso di piazza, 

Udine 1 Novembre 1863 
Nofuju dott. GIÀ». VALENTIMIS. 

L'OPINION SBEIC2G0I.E 
organe des intéréts agricoles et sericicoles de la 
Franco et de l' Etranger paraissant tous les Mardis. 

Les abonnements sont adressés au directeur 
M. L a c r o i x a Valréas (Vaucluse): on s'abonne 
aussì a M i l a n chez Luigi Bentivoglio borgo porla 
Vittoria. 

Prix de V abonnement 
Pour r Italie six 'mois 7 fr. — un an 12 fr. 

„ r Autriche „ 8 „ - 15 

I.E nSONiraiTE SES SOIES 
paraissant tous les Samedis par doublé fouille 
grand format. 

Directeur: M E d . F o u c a u l t , directeur des 
Dépòls des échantillon^, 

Prix d abonnement 

Ville rie Lyon fr. 25 — Deparlennìiits fr. 30 — 
Pays étrauger fr. 40. 

ILilHESSAGIERE DI ROVERETO 
giornale politico, letterario, commerciale, statistico e 
di varietà — 

Si pubblica tutti i giorni eccettuate le dome-
niclie e lo foste. 

Comijilutore: A . C a u m o 
Prezzo (t abbonamento 

Nella .Monarchia un anno f. Jtì. OOi 
50. — Confederazione germanica e Italfa „ „ „ 

Per la Francia „ „ „ 60. 

Il Magazzino in Borgo Poscolle 
Casa Aghina 

è provveduto come nello scorso anno di 

Vino nuovo nostrano d'uva buona 
molto ricor(^alu per la sua distinlu q\ìarità 

Si vende soldi 24 e 28 al boccale. 
Ldinu^ Til,). (Juisvinic .'s'cif; OuMu Y«v'tiu fviMOfti /es/JOiuciòi/fj, 


